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INGIPB r*MABIUSSLMO 



NoD v' incresca se queste quattro parole, per 
me fldate alla stampe, ardisco intitolare del vostro 
Nome. Che volete? trattandosi di un'argomento 
sacro alla Vergine delle Grazie e ai gran Polite- 
fice de' nostri tempi, pervemi bene acconcio a voi 
dedicarlo; sendochè non pure voi decorate del 
vostro zelo e della vostra operosità la Pia Unione 
di una tal Madre ; non pure v' adoperaste istan- 
cabile, qual membro onorifico della Società Pro- 
motrice, perchè in Roma ed in Napoli avesse vita 
e alimento per turno il culto alle Immagini più 
taumaturghe della Reina degli Angeli, ma nelle 
sciagurate vicende, in cui volge la Chiesa, deste 
esempio di queir attaccamento air Apostolica Sede, 
di quel fervore e di queir esercizio nel bene, che 



certameote neir età vostra aocor gìovaDissima offre 
un presagio di ben più fausto avvenire. 

E qui, lasciando altri fatti, la cui narrazione 
offender potrebbe la vostra niodeslia, permettete 
cbe vi rioinienibrì sol dì sfuggita l'assidua atti- 
vità, onde , eletto dalla Società mentovata , ite 
brigandovi da lunghi mesi, perchè le scuole not- 
turne, condotte da' fervorosi Ecclesiastici (*) ed 
avvalorate dalle nostre decurie, dieno fecondi frutti 
a benefìzio della gioventù artigiana, circuita pur- 
troppo da pravi argomenti di seduzione e per- 
versità. 

Non guardate , vi supplico alla povertà del- 
l' offerta; ma bensì al cuore dì chi pregiando le 
vostre doli, ed amandovi nel Signore, si rassegna 
eoa aila venerazione. 

Di Voi Chiarissimo Principe 

Roma 6 Oingno 1872. 

Uì5o e Devmo Ossmo Serro 
Canonioo Binaldo DeggioTannL 



(*) Le scuole notturne, intese all'istruzione religiosa e letteraria segna- 
tamente dei giovani artisti, son presiedute da Sua Eccza Rma Monsignor 
Canonico Ricei , Mastro di Camera di Sua Santità, e vero specchio di sa- 
cerdotali virtù : e nutrite dal magistero di zelantissimi Preti , cui s' ag- 
gtimse r opera di alquanti pietosi laici ragguardevoli , tolti alle decurto 
della Primaria Società Cattolica Promotrice. 
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Ammirabile coincidenza, o Signori ! in questo giorno, 
come voi ben vedete, la più pura delle Vergini sotto il 
bel titolo delle Grazie discopre ai Romani il suo pacifico 
volto; quel volto di paradiso, dove tutti pietosamente 
sorride la carità e la misericordia di un Dio. Ed è in 
questo giorno ugualmente che il più amabile di tutti i 
padri, il più memorando di tutti i Pontefici usciva glo- 
riosamente alla luce. Questa combinazion fortunata, che 
al guardo stupido del fatalista non ha che T apparenza 
di un caso, davanti air uomo di fede, all'uomo che ri- 
conosce una Provvidenza apre il cuore e la mente a con- 
solanti considerazioni. 

Sembra appunto che la Vergine delle Grazie esponendosi 
al pubblico in cosi fausta occasione voglia far mani- 
festo agli uomini che siccom' Essa graziosamente impe- 
trò un tal Pontefice al mondo: e l'impetrò nel bel mese 
a Lei sacro: . come al fonte di rigenerazione lo decorò del 
suo nome augustissimo; come per una via leggiadramente 
infiorata di grazie e di maraviglie lo scorse gloriosamen- 
te fin qui; oggi che il prediletto Pontefice compie T ottan- 
tesimo anniversario della età sua^ Essa ancor prosegue a 
circondarlo de' suoi auspici, ad inondarlo delle sue ma- 
gnificenze. Quasiché dir pretenda la divina Madre: Vede- 
te preditezion del mio cuore al gran Pio ? non contenta 
di quel che ho fatto per esaltarlo con tante grazie, 
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Oggi vengo a palesarvene un'altra, che tutta ridonda ad 
onor del medesimo, ed a vantaggio de' figli snoi. E qua- 
rè mai questa grazia nmanissìmi, cosi splendida e se- 
gnalata? bramereste voi di conoscerla? or bene : vel dirò 
chiaramente : La è quella appunto di avercelo conservato 
appresso il fatai 20 settembre al nostro fianco qui in 
Roma! Che dite adunque, signori miei ? vi par forse 
questa una grazia di poco conto? ascoltate cortesemen- 
te, e poi giudicate. 



Egli è forse il primo esempio nella storia dei Papi 
che nn Pontefice detronizzafb, travolto al profondo della 
umiliazione, delP indigenza, e della schiavitù , abbia tra- 
scelto di rimanersi in balia de' suoi nìmici.... nel centro 
di quella Metropoli, eh' era dianzi là sua reggia, e poscia 
è divenuta il Calvario de' suoi martiri. Scorrete i fasti 

del Pontificato Romano Yoi trovate bensì di molti o 

languir negli orrori di un carcere, o prender la via 
dell' esilio; ma non sapreste additarne alcuno^ che po- 
tendo involarsi alla prepotenza, ei preferisse restarsene di- 
rei quasi a pascere il guardo nell' eccidio del suo trono , 
nei fragorosi trionfi del conquistatore. Pio Nono unica- 
mente, il predilètto della gran Vergine; benché ricolmo 
di amaritudini, benché oppresso dagli anni, benché ri- 
dotto alle angustie di quattro mura, benché intronato 
assiduamente dal sedizioso rimbombo della rivoluzione. 
Pio Nono per un' inspirazion misteriosa ferma nel suo 
grand' animo dì non dipartirsi da' suoi figliuoli; eia in 
Sul monte del Vaticano come in un Golgota ^doloroso 
assorbir fino all' ultimo il calice della sua tremenda pas- 
sione. E donde, donde adunque, o signori, tale un eroico 
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pvopommento fin qui sconosciuto alle età preterite? 

Sorra V ali della Fede inoltrate yerecondo lo sguardo 
negli arcani della Provvidenza, e poi dovrete necessa- 
riamente rispondermi: Si, non è dubbio; Pio Nono per 
un tratto singolarissimo di Colei, cbe fin dalla cuna amo- 
rosamente r adombra del matemal sno manto, Pio Nono^ 

di fronte a quel, ch^ è avvenuto, vien conservato qui in 
Boma a nostra consolazianey a nostro esempio, a Wh 

stro scampo da^piU ferali disastri. 

B veramente ditemi un poco, miei riveriti ascoltanti: 
Se voi non veggeste per ancbe effettuarsi rapidamente 
fra voi quell' orrido scempio dì cose sacre, cbe in altri 
luoghi : se, divinamercè, i beni ecclesiastici per la mar 
gica forza di espropiazione atfcor non volsero intiera- 
mente ad empier le canne dì queir ibrida belva^ che dopo 
il pasto ha più fame che pria : se le religiose famiglie, 
questi angeli del sacrificio e della contemplazione, non 
kicontraron per anche la legge di un generale ostracismo : 
se i venerandi recessi della preghiera e dell^ espiazione 
non convertironsi ancora in caserme, in rimesse, in fenili: 
se in onta il fremito deir empietà baldanzosa il governo 
invasore ancor mantiene quel riserbo e quei riguardi per 
Roma, che non ebbe certo per tutto il resto della Penisola, 
a chi, ditenti, a chi ne dobbiamo noi la riconoscenza? 
eh ì non è uopo significarlo a parole: voi Io sentite nel- 
rintiiiio dei vostri petti Noi la dobbiamo air augusta 
presenza di quel Vegliardo, che come un angelo dì con- 
fiMrto ai cattolici; di sgomento ai perversi ancor preme 
le soglie del Vaticano. 

Ma fenza ciò , ditemi cortesemente : Se alloraquando 
inondata Soma dalle armi conquistatrici, quando abbat- 
tuto il temponde dominio, quando trasformate in un 
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lampo le nostre contrade in licenziose caterve di figli di « 

perdizione, il Vicario di Gesù Cristo si fosse furtivamente " 

involato alle nostre mura, in qnal miseranda desolazio- 
ne non saresti ta inevitabilmente caduta , o metropoli 
eccelsa del cattolicismo ? chi tergerebbe adesso le nostre 
lacrime ? chi lenirebbe le nostre ambasce ? chi ne soste- 
rebbe de' suoi consigli ? chi reggerebbe la nostra fede ? 
chi avviverebbe le nostre speranze ? chi assoderebbe la 
nostra fermezza ? chi avvalorandone assiduo de'suoi con- 
forti , ne additerebbe nella via del Calvario V arringo 
fortunato e la palma dei figli di salvazione ?... Sia pur 
viva, signori, la vostra fede: sia pur radicata la vostra 
pietà. Voi n'avete Tesempio nei discepoli del Salvatore... 
Senza la presenza del condottiero cessa Tardor dei sol- 
'dati: senza Tazion del pastore il gregge è disperso e 
prevalgono i lupi. 

Dove al contrario di mezzo a tante amarezze, a tanti 
perigli, a tanti assalti, a tanti argomenti di seduzione 
qual conforto per noi, qual sorgente di consolazione in 
pensando che il nostro Duce, il ncstro amatissimo Padre, 
il Principe della Sposa di Cristo divide anch'esso la 
nostra sorte e beve al calice dei nostri dolori? e non è 
desso quest'angiolo benedetto, che, allora quando ango- 
sciati ed oppressi dalle crude vicende che traversiamo, 
noi ci facciamo a cercarlo, Ei ci vivifica della sua pre- 
senza, Ei ci rianima della sua parola: e basta un lampo 
di quelhi fronte, basta un gaardo di quelle pupille, basta 
un sorriso di quelle labbra per rifiorirne di nuova lena, 
di nuova ardenza, di nuovo spirito ? e se dalle cattoliche 
nostre associazioni tanti vantaggi ridondano al suol Ro- 
mano; se le veggiamo gareggiar nobilmente fra loro per 
contrapporsi al torrente delFempietà e del delitto, non 



- 9- 

è desso quest'angelo benedetto che le raccende alla vita, 
che le rinfiamma ai cimenti, che le sospinge alla pugna? 
non è desso, che ognor raggiante della maestà di Ponte- 
fice, sfolgora a quando a quando con Timponenza della 
sua voce la discredenza orgogliosa, che rincalza con le 
minacce, che la sgomenta con le censure ? non è desso che 
nelle distrette de' suoi figliuoli, neir emergenze de' suoi 
fedeli si strappa, se cosi dir posso , il pane di bocca , 
traendo amorevole a nutricarli, ad assisterli, a ricrearli ?.. 
Ma quando per tutto questo ancor non bastasse in mezzo 
ai faticosi travagli, di fronte ai paurosi cimenti, che ne 
circondano per ogni dove, quali risorse, ditemi , quali 
eccitamenti^ qual vittrice possanza non ci communica 
assiduamente con V esempio parlante della sua vita? Dio 
deir eternità ! Voi di tanti inusitati carismi circuiste la 
fronte al gran Veglio del lYaticano! ma Pio Nono più 
sfolgora la vostra luce, più riverbera la vostra imma- 
gine in sul Calvario 'de' suoi dolori, che in sul Taborre 
delle sue glorie! 

Tolgono ornai venti mesi che questo Vecchio ot- 
tuagenario, logoro dagli affanni, oppresso dalle fatiche 
del più lungo e tempestoso dei Pontificati: questo 
Vecchio, che non montò sui gradini d' un soglio che per 
aprir le porte del carcere e tender l'amplesso di perdo- 
nanza ai colpevoli ; questo vecchio, che non conobbe la 
maestà di regnante che per ricordarsi della tenerezza di 
padre ; che dopo aver cosparso per ogni dove le benefi- 
cenze della sua mano, già preparavasi a chiudere feli- 
cemente i suoi giorni con un dramma il più proficuo al 
risorgimento sociale, vale a dire con l' ultimo universale 
Concilio ; volgono omai venti mesi, dicea, eh' Egli senza 
altra colpa che d' esser debole davanti al forte , ed al 
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prepotente, viene assalito improvvisamente persin neirnl- 
timo palmo de' suoi domini : trabalzato iniquamente del 
trono, e costituito nel bivio tremendo o di esniar da^snoi 
figli, di restarsene ascosto nel Vaticano, non più sede, 
ma carcere del Vicario d' wi Dio ! Ed Egli in onta di 
tatto questo che fa ? oh esempio che non ha pari t oh 
scuola del vero martire di Oesù Cristo ! oh spettacolo il 
più commovente e sublime ! Pio Nono con un' invitta 
pazienta, con una rassegnazione, che trascende i confinì, 
ic fui per dire, delP eroismo. Pio Nono davanti al tor- 
rente della rivoluzione, che flagella persin le porte della 
sua invìolabil dimora, porge agli uomini un alta lezione 
di quelle virtù più ardue e pellegrine, cui solo pud in- 
fondere la Keligion della Chroce. E volto ai cattolici, che 
traggono a visitarlo, più con lo specchio eloquente della 
sua vita, che col suono della sua lingua, assiduamente 
lor dice : Coraggio, miei figli, miei cari figli, coraggio. 
I nostri peccati ch'han travolti in un vortice di tribo- 
iazioni e di lacrime. La Citta santa , la metropoli del 
Cattolicismo, facia est quasi viduay è divenuta il teatro 

di un ciel sdegnato ha perduto T onorificenza del suo 

culto, egressi est a JUia Sion omnis deca' ejus. Non 
resta che batterci il petto, che umiliarci nella polvere, 
dappoiché peccatum pecca/vit Jenisalemy noi stessi, noi 
stessi abbiam dischiuse le porte alle calamiti ed ai di-^ 
sastri. Btìon per noi, miei figliuoli, se generosamente ac- 
cettando dalle mani di Dio i mali, che ne travagliano^ 
sapremo usarne a salvezza I buon per noi, se reggendo 
alla prova, a somiglianza dei padri nostri, sapremo fiir 
prevaler la coscienza e la fede ai maneggi, alle perse- 
cuzioni, agli assalti delP empietà f.... Io non mi cKsgiungo 
da voi.... Io vi precorro ai travagli... Io vi prece'do at 
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combattuuento^ pronto ancora, se il del consente, a me- 
scere il mio sangue al sangue de' miei illustri predeces- 
sori, anzicbè cedere sol d' un minuto la sacrosanta bandie- 
ra della giustizia, dell' ordine e della Chiesa. 

Che se poi voi miraste con gli occhi vostri, o signori, 
tanti splenditi esempì di annegazione e di sacrificio ; se 
miraste padri di numerosa famiglia e di &miglia ucor 
tenera; se tanti e tanti agiatamente allevati preferire 
r ignominia e la fame ad un Qftne mercato col tradi- 
mento ; se la fiamma della Fede anziché estinguersi in 
Soma trasse dalle odierne vicende alimento e fervore ; 
se la borghesia ed il popolo, se il Clero ed ii patriziato 
offrono il consolante spettacolo di una operosità, di un 
ardore; di una costanza, che non ha confronto coi tempi 
andati, ahi tutto questO; è forza persuaderloci, tutto questo 
non è che il frutto di quella scuola di carità e di eroismo, 
elle ne presenta in se stesso il gran Martire del Vaticano. 
E quando pur la divina Madre nel conservarci il Ponte- 
fice in Roma non altro ci avesse porto che una conso- 
lazion nei travagli, un esempio a ben reggere la nostra 
vita, non sarebbe questa una grazia segnalatissima, de- 
gna senz' altro di tutto il fuoco della nostra riconoscenza? 
Eppur v'ha di più, miei signori, v'ha ancor di più. 
Guai a noi, guai a questa metropoli se non avesse avuto 
a suo scampo e salvezza il Paziente del Vaticano M 

E qui parliamoci in confidenza che non ci ascolti 
qualcuno, e parliamoci ben chiaramente. Egli è un prin- 
cipio inconcusso tanto in morale che in fisica come ninna 
cosa, umanamente parlando, si fa gigante in un punto. 
Non tutti gli orrendi mali, cui deploriamo oggigiorno , 
non tutti irruppero dalla breccia di Porta Pia. No, no: 
ei si convien confessarlo. Il morbo era dentro; avea prò- 
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fonde le sne radici; avea putride le sue piaghe, la vio- 
lazion delle feste e delle vigilie più sacrosante..: la pro- 
fanazion delle Chiese e dei riti augusti di Religione... 
la deplorabile trascuranza del cristiano ed^ucamento dei 
figli... i convegni di miscredenza e carnalità; e sopra 
tutto una glaciale indifferenza in materia di fede , in 
ordine a'nostri eterni destyii, eran queste, o' miei cari, 
eran queste le colpe più rimarchevoli, che da venti e 
più anni inquietavan la tomba dei SS. Apostoli, e negli 
arcani della divina Giustizia affrettavano il giorno d'ine- 
sorabil vendetta. Ed oh quante volte la Misericordia in- 
finita c'ha mostrato da lungi il flagello per non colpirci i 
quante volte con grinterni sconvolgimenti, coi morbi 
epidemici, coi trionfi della morte ha tentato di richia- 
marne a ravvedimento, ma sempre indamo ! sempre inu- 
tilmente, signori! 

Ed oggi, oggi stesso che le sciagure vannosi molti- 
plicando coi giorni nella penuria dei viveri, Leila oziosità 
dei lavori , nella miseria crescente , quanti di noi in 
cambio di volgersi a penitenza attizzono i fulmini in 
mano a Dio con tante ingratitudini, con tante bestemmie, 
con tanti scandali, con tante abbominazioni I Giusto cielo ! 
non fia giammai chMo pretenda inoltinr temerario lo 
sguardo nella caligine de'tuoi eterni secreti! Ma se dai 
tempi che furono, se dagli oracoli dei libri santi si può 
arguir del presente; se mi vien concesso di considerar 
la responsabilità della Metropoli del Cristianesimo di 
fronte alla divina giustizia; oimè! in qual terribile at- 
teggiamento mi si para davanti allo sguardo. Io veggio 
per una parte i delitti e le scelleraggini elevarsi conti- 
nuamente al trono di Dio dal seno di quella città, che 
esser dovrebbe il santuario della giustizia, perchè a pre- 
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ferenza di tatte inondata di tante misericordie. E veggio 
dall'altra T Antico dei giorni, che fiammeggiando d' inu- 
sitato risentimento, già sta in proncinto di fulminar contro 
Soma quella tremenda sentenza eseguita altra volta con- 
tro di Babilonia. L' ho chiamata indaVno a ravvedimento; 
sono stanco di pazientarla ; kionfi S9pra di lei V ira mia 
curavimus Babylonem et non est sanata, deretinqua- 
mus eam. 

Oh miseranda situazione ! oh minaccioso disastro ! oh 
inevitahil gastigo, che a voi. soprasta, o Romani t e chi 
può sospendere Pinesorabil decreto ? chi molcer Pira del 
divin Padre ? chi smorzarne le folgori vendicatrici ? Il 
ciel dimanda risarcimento de'suoi diritti violati e cal- 
pesti; e il mondo ingrato in cambio di rayvedersi, non 
fa che accenderne , che provocarne la^ rollerà. E dov' è 
dunque una vittima di ^iazione , dove una vittima 
sufficiente a temperarne Io sdegno? Dove è la vittima 
signori miei ? ah venite, venite meco per un momento. 
Osservate coli dentro le angustie di quell'asilo.... nel si- 
lenzio della notte quell'uomo di veneranda canizie, che 
genuflesso a pie dell'albero di Bedenzione, or scintillante 
qual Serafino nel volto, or solcato le guance da un pro- 
fluvio di pianto, apre le fauci ad angosciosi sospiri, e 
come un di il Nazareno al Getsemani pronuncia arcani 
accenti infuocati... Ascoltiamolo... Gran Dio! prorompe; 
sono grandi , il conosco , le nostre colpe ; sono enormi 
le nostre ingratitudini... Me deh f ascolta un povero vec- 
chio; il vecchio, cui. tu scegliesti a rappresentarti qui 
in terra... ascolta un padre che implora misericordia pei 
figli suoi. Essi ti vilipendono perchè non sanno quel che 
si fanno: ma io, se nulla valgo a tuoi occhi, io son qui 
per compiere il calice del sacrificio: anniegami pur se 
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ti piace in un mare di pene, ma salva la mia Roma dai 
più tremendi flagelli. 

Udiste Signori ? lo conosceste al sembiante ? lo 
ravvisaste alla voce? desso è il gran Padre di tatti noi, 
è r immortai Fio Nono.... E il cielo adunque ne accogliere 
propizio gli accenti ? ne accetterà il sacrificio a nostro 
scampo e salvezza? deh si: miei fedeli; io lo sento nel 
cuore; un arcano presentimento mei dice: Finché il pre- 
diletto della gran Vergine, finché il Pontefice dell'Imma- 
colata^ finché la vittima augusta de'nostri tempi restasi 
in mezzo a noi, no^ Iddio non lascieri certamente che 
il glorificator di sua Madre abbia a veder di vantaggio 
la metropoli del Cattolicismo fatta orribil teatro della 
divina giustizia. La Vergine delle Grazie Tha preservato 
a dispetto deirinfemo e degli anni, e seguita ancora a 
preservarlo qui in Roma a nostra consolazione, a nostro 
esempio, a nostro scampo e salute. E quando un giorno 
le madri latine in narrando ai figliuoli le amarezze e i 
trionfi del presente Pontificato, additeranno in Pio Nono 
il grand'Angelo delle benedìzion di Varia, ricorderanno 
in pari tempo un tal giorno; e prostese davanti a quel- 
rimmagine tanmaturga diranno « Tu serbando a Roma 
il Pontefice le serbasti la fede, rquorificenza e la vita. 

Cosi parleranno un giorno le madri vostre, o Romani: 
e noi che diremo presentemente a Maria? Vergine, le dire- 
mo, ehe versasti a torrenti le grazie dalla culla all'etàpre- 
sente al Gran Pio, dehi cel conserva prospero ancora e 
eel conserva qui in Roma; affinché il giorno d^'suoi 
trionfi, cui affrettiam con le suppliche, Ei non abbia che 
a scender le sc2|Ie del Vaticano; e su V Urna apostolica 
del , maggior Piero a scidrre il labbro al bel cantico di 
ringraziamento e di gloria. 
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